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D.R.A. n.  
   REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIA 
Assessorato delle Attività Produttive 
Dipartimento delle Attività Produttive 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA I 

                  
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

VISTE le norme per l’amministrazione del patrimonio per la contabilità generale dello Stato di cui al 

R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923 ed il relativo regolamento approvato con R.D. n. 827 del 

23 maggio 1924; 

 

VISTA la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 recante “Ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione centrale della Regione Siciliana; 

 

VISTA la legge regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 recante “Norme in materia di bilancio e contabilità 

della Regione Siciliana”;  

 

VISTA la legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978 recante “Nuove norme per l’ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

 

VISTO  il D.P.Reg. 28 febbraio 1979 n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

 

VISTA la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e 

compiti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. 

Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTA la legge regionale n. 7 del 21 maggio 2019 recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

 

VISTA la legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011 recante “Disposizioni per la trasparenza, la 

semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 

l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed 

alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la 

semplificazione della legislazione regionale”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
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VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e i decreti 

presidenziali di adozione del relativo piano triennale di prevenzione della corruzione e del 

programma triennale per la trasparenza; 

 

VISTO  il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 

VISTO l’articolo 68, comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificata 

dall’articolo 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante “Norme in 

materia di trasparenza e di pubblicità dell’azione amministrativa”; 

 

VISTO l’articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante “Norme di 

armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione”; 

 

VISTO  il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA  la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, ed in particolare l’art. 11 con il quale viene recepito 

in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011; 

 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 recante “Legge di Stabilità regionale 2022-2024”;  

 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 recante “Bilancio di previsione della Regione 

siciliana per il triennio 2022/2024”; 

 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 265 del 30 maggio 2022 “Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana 2022/2024. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, - Allegato 4/1-9.2. 

Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e 

Piano degli indicatori”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 108 del 10 marzo 2022. “Schema di decreto 

presidenziale recante: ‘Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3’ – Approvazione”; 

 

VISTO il D.P.Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 recante il “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

Legge Regionale del 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 

3”; 

 

VISTO  il D.P.Reg. n. 2812 del 19 giugno 2020, con il quale, in esecuzione della deliberazione della 

Giunta Regionale n. 272 del 14 giugno 2020, al Dott. Carmelo Frittitta, dirigente di terza 

fascia dell’Amministrazione regionale, è stato conferito, a decorrere dal 16 giugno 2020, 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Attività produttive 

dell’Assessorato regionale delle Attività Produttive, per la durata di anni tre; 

 

VISTO il D.D.G. n. 674/DG del 10 giugno 2022 con il quale al Dott. Roberto Rizzo è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area I – Coordinamento strutture dipartimentali, Bilancio, 

Programmazione fondi extra regionali e Servizi generali – del Dipartimento regionale delle 

Attività Produttive; 

 

VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante il “Codice dei Contratti pubblici”; 

 

VISTO in particolare, il comma 2 dell’art. 32 del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
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stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici. 

 

VISTO  l’art. 24 della L.R. n. 8/2016 che ha previsto, a decorrere dalla sua entrata in vigore, 

l’applicazione nel territorio regionale delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 

50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi degli 

operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 636 del 10 luglio 

2019; 

 

VISTO  l’articolo 36 del succitato D.Lgs n. 50/2016 recante disposizioni inerenti i “Contratti sotto 

soglia”; 

 

VISTI  i commi 13 e 8 dell’art. 32, del D.lgs 50/2016 che prevedono rispettivamente che 

“L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo 

che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e 

alle condizioni previste al comma 8” e che “(…) L’esecuzione d’urgenza di cui al presente 

comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 

ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la 

mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 

danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 

finanziamenti comunitari”; 
 

VISTO  il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”; 

 

VISTO l’articolo 1 del succitato D.L. n. 76/2020 recante “Procedure per l’incentivazione degli 

investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei 

contratti pubblici sotto soglia”, con il quale, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 36, 

comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le procedure di 

affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo, qualora l’atto di avvio del 

procedimento sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

 

VISTO  in particolare, il comma 2, lettera a) del citato articolo 1 del D.L. n. 76/2020, convertito nella 

L. n. 120/2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a) del D.L. n. 77/2021 che 

prevede l’affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di 

cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50; 

 

VISTO l’articolo 30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 con il quale è stabilito che 

l’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni si 

svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 

 

VISTO il D.D.G. poliennale n. 3207/I.A del 30 dicembre 2021 registrato dalla Ragioneria Centrale di 

questo Dipartimento al n. 2 per la somma complessiva di € 39.000,00 (trentanovemila/00 con 

imputazione ai seguenti esercizi finanziari: 

 € 3.250,00 es. fin. 2021; € 35.750,00 es. fin. 2022 sul capitolo 342524 “Spese per studi, 

iniziative e ricerche dirette a favorire, incoraggiare e promuovere il progresso scientifico, 

tecnico ed economico nelle materie di competenza del Dipartimento, nonché per studi e 

rilevazioni di carattere statistico-economico concernenti l’importazione e l’esportazione” del 
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bilancio regionale – Assessorato delle Attività Produttive, Dipartimento delle Attività 

Produttive codice SIOPE 1348 in favore della società “Aon S.p.A. Insurance & Reinsurance 

Brokers”, con sede legale in Milano, Via Calindri Ernesto 6, Codice Fiscale: 10203070155, 

Partita IVA: 11274970158, per la realizzazione di uno studio per una eventuale attività di 

“Copertura dei danni diretti e indiretti alle imprese derivanti dall’accadimento di eventi 

atmosferici eccezionali – attività di Risk management direttivo”; 

 

VISTO il Contratto d’appalto n. 1984485 approvato con DDG n. 3207/I.A del 30 dicembre 2021, 

stipulato tramite la piattaforma “MEPA” tra l’amministrazione regionale e la società “Aon 

S.p.A. Insurance & Reinsurance Brokers”; 

 

VISTO in particolare, l’allegato A “Capitolato” del succitato contratto, dove alla voce “Modalità di 

pagamento dei corrispettivi” è previsto che “I pagamenti saranno così effettuati dietro 

presentazione di regolare fattura e relazione conclusiva a dimostrazione dell’esecuzione delle 

attività previste a perfetta regola d’arte (…)”; 

 

VISTO l’art. 9 della L.R. 9/2021 che dispone lo snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali; 

 

VISTA la circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 con la quale la Ragioneria Generale della Regione 

dell’Assessorato dell’economia ribadisce l’esigenza di attestare la rispondenza del codice 

IBAN del beneficiario nei provvedimenti di propria competenza; 

 

VISTA la disponibilità del capitolo 342524 “Spese per studi, iniziative e ricerche dirette a favorire, 

incoraggiare e promuovere il progresso scientifico, tecnico ed economico nelle materie di 

competenza del Dipartimento, nonché per studi e rilevazioni di carattere statistico-economico 

concernenti l’importazione e l’esportazione”, codice SIOPE U.1.03.02.99.999 del Bilancio 

della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022; 

 

VISTA la pec del 1° marzo 2022 con la quale la società “Aon S.p.A. Insurance & Reinsurance 

Brokers” ha trasmesso il Risk Analysis ed il Risk Transfer Strategy afferente l’incarico in 

argomento; 

 

VISTA la fattura elettronica n. 2022/0042775 del 13 luglio 2022, emessa dalla società “Aon S.p.A. 

Insurance & Reinsurance Brokers” relativa alla realizzazione di uno studio per una eventuale 

attività di “Copertura dei danni diretti e indiretti alle imprese derivanti dall’accadimento di 

eventi atmosferici eccezionali – attività di Risk management direttivo” munita dei visti di rito 

per l’importo totale di € 39.000,00 (trentanovemila/00) IVA inclusa nella quale vengono 

indicate le seguenti coordinate bancarie: IT66G0200805351000102871383 e di cui si attesta 

la rispondenza; 

 

VISTA  la circolare n. 9 del 10/04/2019 avente per oggetto “scissione dei pagamenti ai fini IVA split 

payment – art. 1 comma 629, lettera b, della legge 23/12/2014 n. 190”, in virtù della quale 

l’Amministrazione provvederà a pagare la somma di € 31.967,21 

(trentunomilanovecentosessantasette/21) alla società “Aon S.p.A. Insurance & Reinsurance 

Brokers” pari all’imponibile indicato nella sopracitata fattura e, contestualmente, la somma di 

€ 7.032,79 (settemilatrentadue/79) a titolo di IVA al 22% che versata con mandato collettivo 

alla Regione Siciliana con le seguenti coordinate bancarie: IT34E0200804625000103623296;  

 

VISTO la nota dell’Agenzia delle Entrate del 23/11/2022 dalla quale risulta che dalla richiesta 

effettuata ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/73 la società “Aon S.p.A. Insurance & 

Reinsurance Brokers” è “Soggetto non inadempiente”; 

 

VISTO il Codice assegnato al progetto CUP: G79J21012460002; 

 

VISTO il Codice Identificativo di Gara CIG: Z4D33B8620; 

 

VISTO  il DURC emesso dall’INAIL ed in corso di validità; 
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VISTA la dichiarazione ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 relativa agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari resa dalla società “Aon S.p.A. Insurance & Reinsurance Brokers” assunta 

al prot. dipartimentale al n. 56290 del 25/11/2022 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla liquidazione delle somme spettanti alla succitata società 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

 

Per i motivi esposti in premessa è autorizzata la liquidazione della somma di € 39.000,00 

(trentanovemila/00) IVA inclusa, sul capitolo 342524 “Spese per studi, iniziative e ricerche dirette a 

favorire, incoraggiare e promuovere il progresso scientifico, tecnico ed economico nelle materie di 

competenza del Dipartimento, nonché per studi e rilevazioni di carattere statistico-economico concernenti 

l’importazione e l’esportazione” del Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022, 

Codice SIOPE:U.1.03.02.99.999, di cui € 31.967,21 (trentunomilanovecentosessantasette/21) alla società 

“Aon S.p.A. Insurance & Reinsurance Brokers” con sede legale in Milano, Via Calindri Ernesto 6, Codice 

Fiscale: 10203070155, Partita IVA: 11274970158 – accreditando la somma sulle seguenti coordinate 

bancarie: IT66G0200805351000102871383 e € 7.032,79 (settemilatrentadue/79) a titolo di IVA al 22%, ai 

sensi della circolare n. 9, art. 1, comma 629 lett.b) della legge 23 dicembre 2014 n. 190, in favore della 

Regione Siciliana P.I. 02711070827 accreditando la somma sulle seguenti coordinate bancarie: 

IT34E0200804625000103623296; 

 

Art. 2 

 

Al pagamento di quanto previsto al precedente art. 1 si procederà mediante emissione di mandato a valere 

sull’impegno poliennale assunto con il D.D.G. n. 3207/I.A del 30 dicembre 2021, registrato dalla Ragioneria 

Centrale di questo Dipartimento, quanto a € 3.250,00 a valere sull’impegno n. 2 in conto residui es. fin. 

2021,  ed € 35.750,00 a valere sull’impegno n. 2 in conto competenza es. fin. 2022, sul capitolo di spesa 

342524 “Spese per studi, iniziative e ricerche dirette a favorire, incoraggiare e promuovere il progresso 

scientifico, tecnico ed economico nelle materie di competenza del Dipartimento, nonché per studi e 

rilevazioni di carattere statistico-economico concernenti l’importazione e l’esportazione” avente codice 

SIOPE 1348 in favore della succitata società con indicazione del Codice Identificativo di Gara CIG: 

Z4D33B8620. 

 

Art. 3 

 

Ai sensi dell’art. 68 della l.r. 12/08/2014 n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, le informazioni di cui 

al presente decreto sono pubblicate nel sito internet di questa Amministrazione regionale. 

Il presente decreto viene trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale alle Attività 

Produttive per la registrazione, ai sensi dell’art. 9 della l.r. n. 9 del 15/04/2021. 

 

 

              Il Dirigente dell’Area I  

                Roberto Rizzo  
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